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Come scrivere il codice - I

 Indentazione

• Serve ad identificare chiaramente blocchi di codice (e.g.: cicli, if-
then-else)

• Usare il carattere di tabulazione

• Non più di tre livelli di annidamento

 Istruzioni multiple

• Non scrivere più istruzioni sulla stessa linea

• Non utilizzare più di 80 caratteri per linea
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Come scrivere il codice - II
 Utilizzo delle parentesi graffe (in C)

• { alla fine della linea: if (...) { oppure do {

• } all'inizio della linea, seguito solo dalla continuazione della stessa 

istruzione: } oppure } while (...);

• Eccezione: nella dichiarazione di funzione i caratteri { e } usano 
una riga intera

 Nomi

• I nomi globali devono essere descrittivi

• Non inserire informazioni tecniche nel nome (e.g., tipo della 
variabile)

• I nomi locali devono essere brevi (e pochi – vedi prossimo lucido)

• Le costanti devono avere nomi in maiuscolo
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Come scrivere il codice - III

 Funzioni

• Devono essere brevi (1-2 schermate)

• Più sono complesse, più devono essere brevi

• Poche variabili (max 10)

• Un solo punto di uscita (in C)

 Commenti

• Devono spiegare cosa, non come

• Concentrati all'inizio delle funzioni

• Non devono sostituirsi alla leggibilità del codice

• Concentrarli nei punti critici


